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DISPACCI DELLA NOTTE 
* 

"'(Agenzia Stefani) 
a- ' » * 

LIVORNO, 18. — Stamane è giun­
to qui il Duca d'Aosta, e prese al­
loggio all'Albergo Washington. 
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1/ Opinione dopo di aver insistito 
sulla inverosimiglianza che un trat­
tato formale di alleanza offensiva e 
difensiva sia stato già concluso fra 
la Germania e l'Italia, soggiunge: 

. . . Ora si potrebbe pensare ad 
un' alleanza offensiva ? Contro di chi ? 
Contro la Francia, contro la Fran-
eia legittimista e clericale, che non 
perdona all'Italia la caduta del po-

. " * i <•< " 

ter temporale, né alla sua unità di 
A . . . . 

essere stata l'origine dell'unità ger-
manica. 

Ma questa sarebbe un'alleanza per 
noi difensiva. Né Germania nò Italia 
possono esser • sospette di andar in 
traccia di avventure e di rischi, di 
non desiderare il mantenimento della 
pace e la prosecuzione de'rapporti 
amichevoli con la Francia.. 

E la Francia 'c(àl canto suo deve 
ricercare di stabilire le sue relazioni 

sulla base dell'amicizia, evitando 
tutto ciò che potesse turbarla nel 
diffìcile lavorio di ristorazione delle 
sue forze. 

Noi crediamo che la sua politica 
non possa aver altro scopo. Il par­
tito clericale ha una politica super-
lativa che non deve piacere alla na­
zione e il governo sarà un giorno 
costretto di far divorzio da lui o di 

I H 

cadere con lui. 
Però si avrebbe torto di conside-

rare la situazione politica interna­
zionale come normale. Si cammina 

• 

nelle tenebre e sopra un suolo va­
cillante. Dove dalla sera al mattino 
si cambia il governo, si può anche 
prendere qualche risoluzione di po­
litica estera imprevidibile. Non la si 
crede probabile, e sia; ma basta paia 
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possibile, perchè ogni Stato prenda 
le sue precauzioni. 

Vi ha delle alleanze naturali, im-
poste dàlia uniformità...d'interessi e 
dalla medesimezza della causa che 
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si difende, che per esser sicure non 
.abbisognano di pergamene né di cal­
ligrafi né di protocolli né di formali 
ratificazioni. Tale: è lo stato delle 
relazioni dell'Italia con la Germania. 
Entrambi gli Stati hanno contro di 
loro la politica clericale ; quindi ne-
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cessità di accordo per premunirsi e 
combatterla di conserva, dovunque 
si tenti di farla trionfare a danno 

; •IVY ' ' 

dell'uno o dell'altro. Noi abbiamo 
'Hi; 

gli stessi amici con cui stare, gli 
stessi nemici da sorvegliare e respin­
gere. L'alleanza morale, ideale, po­
litica, adunque c'è. 
; Quest' alleanza assicura, anziché 
pregiudicare la pace europea, in-
quantochè è frena agli spiriti irre­
quieti e turbolenti. E noi la credia-
mo salda come se confermata fosse 
da solenne trattato. 

La politica prende la sua ispira­
zione dagli interessi morali e sociali 
che deve propugnare. Non sì ha una 

' • i 

politica liberale esterna e una poli­
tica clericale. interna. Sarebbe uno 
stato permanente di lotta, che fini­
rebbe con la prevalenza di una delle 
due politiche si all'interno che al-
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l'estero. 
Non sappiamo quale politica pre­

varrà in Francia; quella d'adesso è 
un saggio e un esperimento ; seguia­
mola con attenzione, e facciamo voti 
perchè il suo indirizzo sia buono ; 
ma coltiviamo, con animo deliberato, 
quelle relazioni, quelle amicizie e 
quelle alleanze che sono nell'ordine 
regolare della.polìtica europea. Tale 
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è il nostro debito. Forse per questo 
la notizia del Lloycl ha cagionata 
qualche commozione. Si è riguardato 
come fatto ciò che in generale si 
prevede che, all'occorrenza, si fa-
rebbe. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA " 

Roma, il giugno. 
• La situazione non è mutata. Sol-
tanto il ministero, considerato quanto 
difficilmente in via costituzionale a-
vrebbe potuto giustificare la sua de­
terminazione di voler vedere inco-
minciata la discussione sui provve­
dimenti finanziarii, cedette, ed i bi­
lanci furono ultimati, ed oltre questi 
si discussero e votarono quattro pro v 

getti di legge che ai bilanci stessi 
avevano attinenza. 

I 

Domani a scrutinio segreto sì vo­
terà tutto, e pare che, si potrà rag­
giungere il nùmero. E poi ? Eccoci 
da capo. La diserzione sarà completa, 
ed il ministero cadrà per quel vuoto 
a cui oggi alludeva l'onor. Chiaves. 
Avrete veduto quale sconfìtta si. ebbe 
la proposta fatta dall' onor. Gabelli 
di discutere le nostre ferrovie secon­
darie. Fu in seguito a quella vota­
zione che il Gabelli presentò le sue 
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Infine, nella scala sociale, da garzone, 
sensale, mezzano, spia, banchiere s'in-
nalzò ad appaltatore dei regi teatri di 
Napoli. Perciò al primo d'europa, il 
S. Carlo (1). Uno stampo de'più golfi, era il 
suo corpo piccolo/grosso, grasso panciuto 
con occhi neri scintillanti, infocati di li­
bidine é procacità. Fino simulatore e 
soprafino dissimulatore • amava esser 
creduto sciocco, a patto di poter ingan­
nare chi lo ciedea. ' ' 

i 

L'abbaco era il suo forte, e in questo 
non la cedeva a chicchesia, bisbetico 
ed in continua contraddizione'or tacca-
gno alla crudeltà, or prodigo alla pazzia. 
Rozzo per abito e convinzione dicea: — 
Uno sgarbo, un moccolo, una tirata, vince 
più di'-cento bei modi e dì molte cor-
tigianerie; specialmente colle donne. — ' 

E credo avesse ragione, massime colle 
impressionabili e volubili dee della scena. 
Le prime cantrici erano sue. Se ho* — 
Malagqia tu e mamma t%wuB canchero 
che te vegna; e mi, no ti dò più ufi car­
lino ! hv mezzo a ' suoi modi piazzaioli 
sapea esSere; vezzos > e ameno ; e alle 
malcapitate appiccicava nomee curiose 

11). Solo ova supcvìHo dal. nuovo iii Vienna.' 
Per questo notizie, vedi Oetinger versione di Add­
io Pick. Venezia 1807. « • • 

gentili o meno a seconda dell'estro. 
L'una: gallina d'India, o gazza, o capi­
nera o usignolo, o. zoppa se facile stuona-
trice. Alla più bella, e orgogliosa la sua 
sultana, la terribile Angelica Colbrand 
nei momenti del miele, s'elevava ; alla 
gentilezza parigina e gli scivolava un 
mon tresor. \ • ivn 
, Ma poi accorto non tollerando supre­
mazie, nemen dalle sultane, perchè copia 
conforme al suo re, tiranno serio e ti­
ranno di genere, si vendicava chiaman­
dola -pavana. Figuratevi coi maschi! il 
tenore tarchiato: Bue, ed era de'primi 
Nazzari; il basso nientemeno che il ti-

1 ' ' ' • • . 

tanico Lablaché, dromedario, l'altro WL 

nore di grazia secco secco, Tacchinardi, 
il mandrillo ecc. Il povero poeta Rossi 
e consorti sei seppero, che doveano tol­
lerare anticamera come dal re, e lasciarsi 
sbattere in viso i soavi : epiteti di di­
sperati, fallili e affamati\\ 

Perfida condizione in che era discesa 
la musa melodrammatica; perchè tra Me-
tastasio e Romani niuno sorse a riempire 
il vuoto, - ( 
; Il signor Domenico.Barbaia per la gra­
zia di Dio q del re, impresario dei regi 
teatri.,e despota dell'arte, era famigliare 
amministri, ambasciatori, alla corte e più 
al; re, e alla nuova ^ua; amante, la du­
chessa di Florida ; eh'ei circondava d'o­
gni più bassa piacenteria, per grandeg­
giare e opprimere le, centinaia di sud­
diti nel regio nome. E mandava agli ar­
resti coristi e ballerini-, men pronti a ob­
bedienza ;:$ guai se un' ugola s'inrau-
chivo, o un piede azzoppava. •••••> 

Ei godeva seder sul palco, giudice ed 
arbitro dettar leggi perdonare ma più 
presto puvure; Minosse novelloVLe povere 
ballerine massime se oneste^ volea genu­
flesse a*suoi piedi. E lì dal sud pal­

chetto, ch'era di fronte a quello del re, 
guardava giù, come Policrale sul do­
mato pampo. • , . 

E tanto lo prese bestiale orgolgio di 
questo suo dominio che quando.-il re at­
traversava i suoi progetti: o solo non 
applaudiva infuriava e senza volerlo in-
ì' -

dovìnava dicendolo: Lazzarone incoro­
nato. •• : . ; • : " 
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Fotografìa di Ferdinando I.. ; 

dimissioni ; è facile comprendere il 
giusto risentimento di questo egregio 
deputato, ma forse il momento scelto 
per far la proposta non era il piU, 
opportuno, come io credo inoppor­
tune le dimissioni, non dovendosi 
confondere gì' interessi generali coti 
quelli regionali o locali. E notate 
pure che sebbene .la legge abbia 
un carattere generale pure la sua 
applicazione non sarebbe seguita in­
grati parte che nelle Provincie no­
stre. Forse domani se la Camera la-
scierà il tempo, la proposta Terrà 
ripresentata, ed è. sperabile che si 
trovi il modo di farla passare od in- ,, 
tatta coiai! è, ovvero modificata ; in 
ogni modo tale da poterla applicare 
alle linee già da gran tempo costì pro­
gettate. Tuttociò per altro nella àpo-. 
tesi che vi possa essere il numero 
legale, circostanza che come vi dissi 
•in altra mia, sarà ben difficile a rag­
giungere. Vedete adunque che avevo 
ragione di dirvi che la situazione non 
è mutata. Il >ministero non può reg­
gersi — eccovi quanto dicono i pia 
caldi amici dei ministri. Î a Camera 
è stanca ; i demolitori aumentano di 
forza negli attacchi quanto perdono • 
i difensori, le di cui file si diradano 
tutti i giorni. 
: Se per caso vedrete accennata una , 
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tarlato tutto lordo di sangue, e verni­
ciato di superst>zioue. Quell'anima avara, 
vendicativa perchè vile e paurosa era 
fieramente dominata, sopra ogni altra 
passione, dalla febbre e gelosia di re­
gno, l'idea dinastica era furore in lui. 
A questa tutto dovea. sacrificarsi. Ecco 
l'uomo volgare, che sarebbe passato 
nella storia con. un punto interroga­
tivo, e,nulla più; se il Martirologio ita­
liano è il sommo1 Colletta nuovo Taci» 
to^ non l'avesseo collocato come il più 
fedele imitatore di Tiberio, per di più 
ing^suitato, e;-ipocrita, e però più reo1 

perchè sapeva nascondere ciò eh' era 
peccato e delitto. 

Coevo, a Francesco d'Austria, somi-
gliaronsì nell'animo. Questi lasciò per 
testamento a sudditi il sedicente suo cuo­
re. Ferdinando invece morì lacrimato 
dalla gioia di tutta Italia. E il pianto 
fu proprio cordiale al leggere le le­
pide poesie poco ossequiose, e le non 
meno lepide Laudationes complurimae1 

* accademico-rum, ecc., che Dio tenga lon-f 

tane come il cholera. s plK^ 
Del resto,il .nostro Barbaia, Pantalo­

ne II, come lo dicevano, non possedeva 
alcuna virtù, ma cento piccoli: vizii co­
rollario ai grandi. Una ghiottoneria for­
nita di un appettito modello, fisiologia 
digestiva perfetta, e la misura di Bacco 
che traduceva il bicchiere in litro. On­
de così ̂ confortato aumentava i peccati 
grassi, che in lui moltiplicavano la mi­
sura .comune.. | iib-A • 

lettore se a lei non dispiace 
questa fotografia della specie le assicuro 
elio fu fatta con tutta fedeltà sugli- au-
. lo ri e più sulle ancor fresche tradizioni 

Sì, egli era proprio tale, e Barbaia 
l'avea fotografato e riassunto in quella 
frase. Ferdinando di Napoli di regale me,-, 
moria. A vederlo e studiarlo per poco, lai : 
sua faccia lasciava incerti sepiù vi do­
minasse crudeltà, superstizione, rude e 
crassa ignoranza e sensualità, disgiun­
te o unite, giocassero a chi più corre., 
Quel volto lungo, lungo, ossuto, squa­
drato, stereotipo dello stampo austriaco, 
prevalente V insensibilità, l'occhio smor-
to, che si svegliava solo nel sospettoso 
aggrottar; rade parole inarticolate, ge­
lide, un frequente squasso convulso, gì-
rovago, come chi terne un aggressione, 

'poi un bieco sospendersi e fissar d'oc­
chi, per dar luogo al pensiero; l'incesso 
che riproduceva la cupa e profonda in­
certezza e inquietudine dell'animo, affettò 
di lipomania: ecco l'uomo I 
: Ma quest'uomo che udiva la messa tutti 
i dì mandò al patibolo V inclito Carac­
ciolo, le due illustri dorine Fonzeca e 
Pimentell, due giovinetti .quindicenni,..] 
e Pagano e centinaia con loro, e mi-

, . . i . •fi H 

gli uà in esilio e nelle carceri; non vo-, 
leva che il boia Uccidesse dì venerdì, 
mangiava ad olio e pesce, ed oltre alla 
mantenuta avea anche il cilicio!.... ,1 che la mia non dispregevole <memoria 

ì. Poiché oltre ad altri, ram-
antico portiere del nostro teatro 

. 

. j 

L'interno poi più difficile a disegnarsi,! mi suggerì, 
era una specie di edilìzio gotico, irto,) mento 1,'anti 

Antonio Brozzolo, che ben mi descriveva., 
il Barbaia qui venuto per'{a grande 
apertura del 1817 a udire la nuova, j 
opera del Meyerbeer posta in scena da 
lui Costanza e Burnii da come abbiamo ••.. 
narrato da che volea ripeterla a Napoli 
ed alla Scala. 

Un bel giorno del maggio 18.14 stava ., 
dettando (perchè scriver, non potea) let­
tere a suoi corrispondenti, quando uft 
valletto entrò frettoloso, e: ' 

— Signor padrone v'é fuori un bel 
e l ' i - -
forestiere.... 

- É si chiama? 
I -Rossini . •/ : " • ; " ; ' 
' — Ah! ch'entri subito.... vengo ven-
goio . . . . 

E gli corse incontro, dice il nostro,, 
autore, con tale violènza quasi temesse 
sfuggirli. Rossini a quei c(ì grazie al 
Tancredi s'avea ormài fondata si bella 
fama per tutta Italia che al nostro Bar­
bala, tardava ogni minuto,,che non po­
tesse dire Rossini è mio! Però gli fece 
prò ferie' generose si ch'egli accettò do­
dicimila lire d'annuo stipendio, più al­
loggio e pranzo, nel suo magnifico pa-, 
lazzo' carrozza a sua disposizione e ia , 
bella Sultana per ' compagnia ! E quf 
sbagliò il nostro eroe per modo da pre­
pararsi'di sua mano l'umile parte di 
Nino nella Semiramide. In due pre fu 
strétto il contratto quando ella sopra-,,-, 
giunse, ed eccovi un, altra fotocraflas 
al vivo. 

r Fisiologia delia bellézza 
Angelica Colbrand. ? 

Pria di tratteggiare codesta bellissima , 
tentiamo notomizzarè la Bellezza. Cosa 
sìa, donde mova, perchè lampeggi elet­
trica sugl'i animi. 

Filosofi, poeti, àrdati vi studiarono e „; 
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combinazione Minghett i -DePret is non 
prestateci fede — acqua e fuoco — 
olio ed aceto. Come metter l i assie­
me ? Tale combinazione è piucchè 
al t ro un pio desiderio della sinistra, 
la quale non ha grande fiducia nel 
suo capo, ed alla cui successione -vi 
sono molti candidati. Ecco perchè 
l ' ibrido connubio viene favorito. Del 
res to , dire quali saranno i succes­
sori , mi è ancor più' difficile oggi 
che ieri , poiché s'è la situazione par­
lamentarmente si è r ischiarata , si è 
abbuiata extra-par lamentarmente . — 
Chi vivrà fèdrà. 

ry««* '*•*'• *p : +r**4r-

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA; 47. - in occasione del 28° an-

e tutto ciò che a loro abbis%na; han-v 
no persino fortificata la Pena de Piata 
fra Echalar e Zugarramùhdi; dove fab­
bricano cartuccia In "Vera fondono pro-

i per i cannoni. 
AUSTRIA UNGHERIA, 13. - Scrivono 

da Zara al Tergesteo, che il Ministero del 
commercio dì Vienna, ih seguitò ad in­
tercessione dei deputati dalmati•al Con­
siglio dell'Impero, ordinò a quella Dire­
zione delle Poste di elaborare Y itinera­
rio per una linea di navigazione fra Zara 
ed Ancóna, che entrerebbe prossimamen­
te in attività, avendo il Lloyd assicurato 
d'attuare detta linea affinchè non abbia 
effetto la* domanda di concessione per la 
già nominata linea, avanzata da una 
Società italiana di navigazione a vapore. 

15. — Leggesi nel Wanderer : 
Alcun tempo fa, funlmó 'noi !ì prinii, 
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CRONACA CITTADIN 
E NOTIZIE VARIE 
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Bivéreado della sud esaltazióne al pon- potremmo dire anche ìVóli,1 a deftUmnHfa 
tific'atbVSuà'SaiitUà riceveva questa mat- l ;dietro'le nostre informazioni'da Berlino, il1 

tinaj'allè l'I ani'/,"nella siila del' tfonoi progetto di uu'alleanza Italo-Germanica 
gltUttgliri 'e le 'felicitazióni'del collegio "come, cosa sicura. La ho tizia fu accolta 
deii cardinali, n -

Il cardinale -Patrizi ' baset te ai Pónte3' 
ficeiuirindirizzi), al quale1 f S . S . ha 'ri-
spostQiJcon=,un< alto'discorso. 

11$. P;a.dr§.|rÀ9eV^va puregli,auguriif!n 
dalle jgua.r^ie pag ine , svizzere ecc. ! 

allora ed in certe sfere col sorriso del 
l'incredulità. Questa alleanza è attual­
mente un fatto compiuto. 

iUèrU 4»,.-UVOXI UeMtt y 4*a, uioveuieuie unir; AKa,.iiuiia«-
giungeva in Firenze Tex-regma Isabella 
di ^ b i i ù ì h a ; ' ' ^ viaggia Sotto il nome di, 

' • j 

i i\< . . - • • 

evo 

j 

la sua''u\m%lià,'il,suÓ V i à g g i per 
ovevsi reca; comelogftuo r'àafV!per'tare1 

ammihistrareiliéàcrameritó della1 crèsima^ 
adyunnsuo figlio dalle mani : stessè di 

Sua Sanità. |; 

NOTIZIE, ESTERE 

t i 

w 

ì 

\ 17 feiuferlo ' 
, R. dee1 reto, che;Sàhiioh'a la le . . 
tatù1 dal Variamento; ; per la qujilè è ap 
'provata1 la' convenzióne0 ètìtiulèrta il U 
'agostoi I t e tfa»!» muhtóìplìtì'dìi,Àlèsyà,h-,i 

'drìa eilfamniinistraZiótìe'!dèllàcgùè'rrà^ 
del defnaniòi 

Testo della'convenzióne^ 
R. decreto del ministro delle finanze7 

che fìssa il prezzo dedale esclusivamente 
destinato alle fabbriche di soda 16 ridu­
zione' dei minerali da smerciarsi presso i 

„ OOAISCÌÌJI' m ' • ' vi il magàzzinocli deposito della Spezia in 
FRANCIA, 14. — Il ©onte ótla contes-' lire" 220' per ogni quintale durante il 

sa ìt"Mà dovevano partire il « d a . t r i^n» 1873:?4 fe' 
Parigi iW'tó àtque'ili Carlsìiad, ove'si '' Disposizioni"bel bersòhalè'Giudiziario, 
fermeranno uh iMl" ' Un̂ avViSo1 del'niitìist^ degli amm 

SPmm'Hi r&W«j8lèttera alla'Cor- esteri che*fissa-li i l luglio pròssimi) i!>èrv 

iunB!ifran.Vlhgli-esami di Concorso per tre posti'nielli 

C a s a d i ÌMcoVèro — (Vedi numero 
di ieri) — Non possiamo chiudere con 
rapidità questo vivo ed importante ar­
gomento del ricovero, senza aggiungervi 
delle osservazioni di sommo interesse. 
Alla riforma di una vecchia istituzione 
occorrono studii gravissimi, accompa­
gnati dalla avvedutezza dell' esperienza 
e dal coraggio as-ennato di saper vin­
cere i contrasti delle passioni, ed i ran­
cidi pregiudizi! che stanno radicati nel 
duro petto di certi uomini, i quali rim­
piangono le fosche memorie dei tempi 
che furono. Riformando un vecchio sta­
tuto importa conservare di esso ciò che 
di buono contiene; avvertendo però che 

'alcune ' cose che appaiono buone non 
potrebbero essere comportate dallo spi-
rito1 di Una nuova civiltà, ne dai ragio? 
'natiprebètti della progredita scienza ecò-
norhicar É ben ; certo ché: quei generósi. 
i qual^dssdmèVà'rtttb'rihcàrlcó^di Vestire" 
con nuova Idee i1 concetti di lirm antica' 
e logora amministrazione dovranno «K>'tlJ 

tare! e; resistere da veri soldati'; perchè 
le battaglie combattute, sul campo della 
libertà e del progresso , Sono t fiere; e 
terribili sempre, ma conducono alle inef­
fabili compiacenze della vittoria. 

Il Municipio nel sostituire a l rinun 
zianti dei nuovi consiglieri per Vammi 
nistraziohé" del ricovero, accogliendo 
l'espressione Manifestata dal nòstro pae* 

respó^deììcladèEspaààéàì^óTì 
ces^# l dÌCè: > ! '! ,n ... , i ^ 

Il confine è tutto occupalo dai1 carli> 
sti, uh dove immettono armi, munizioni 

i uffici d'ordihe del ministero é H' 

• • • • • • • - JM 

1 : 

s e ^ f a r à d i tutto per eleggere !a consf* 
'gliérenun.Cittadino' che sia l còkioècìbtò1 

per, da suà̂  I abilità. nello amministrare, e 
non- pertinace adoratóre di formule, vie te. 

''Definitivamente elette ed installato ,!il 
nuovo consig(|o .^amministrazione non,-
'va bene combatterlo con le armi della 
stampa, ma , incoraggiarlo a compiere 
con affettò l'ardua missionej hientre gli 
uorhirti che si consacrano ad opere di 
pubbhWbetìè hanhóVbi^èno di W 
essere disturbati ed interrotti nelle loro 
pazienti» «fìitiche. Essi saranno pronti a 
ricevere con animo riconoscente i giusti;' 
utili e benevoli eònsjgli. i Ma provocati^ 
dairraisprezza i^}neonsùlte'/eensure fa' 
trebberò> stanbarsi^ùl meglio del lord-
posto, ed abbandonarlo. 

studiano' fàWtu'd' intorno che avrebbero 
dovuto ormài padroneggiarla. Ma sem-
brà' invece 1 opposto, e appena la tocchi 
e raggiungi élla ritrosa e pudica come 
la Mi'mw ài ravvolge sfuggendo e ti, 
nega'il suo' fiore, il suo cielo, la luce. 

"Bellezza e perfezione della materia ov-

V 

ch'èimpresa difficile as-
s a u q u e l ^ d i riformare lo statuto dì una 
vecchia amministrazione E peréiò) non 
meritava, a nostro avviso, di essere in 
questi giorni rimproverato un nostro 
giureconsulto; il quale unito ad altri 
colleghi, e fra questi un membro pure 
della'defiintà'conimissionédibénbfìèenza 
aveva elaborato un progettò di nuovo 
statuto per il ricovero, ch 'era riuscito 
in qualche parte imperfetto. Se ciò av­
venne, e non fa maraviglia, la nuova 
prepositura non avrebbe macchinalmente 
seguito quel nuovo progetto come un 
suo tèsto, ma unita ilio stesso giure-
consulto poteva con minore fatica rive^ 
derlo, correggerlo1, e ridurlo soddisfa 
cento al desiderio comune: quel- giure­
consulto non fu risparmiato , ma ci 
siamo' fòrtemente-sòrpreèi ìlei veder'ih 
questo affare- T.Isparmfat'ó quel t é è ' m ^ 
dell al dfefunta ^commissione di'benèfieenziTi 
il quale dopo di avere collaborato;/G*on; 
T egregio : giureconsultfo, intorno al proT-
'getto di un nuovo statuto, e contribuito 

SS*».-» ,T3*U »» • r * 

alle sue imperfezioni, abbia sottoposto il 
proprio nome ad un reclamo pubblicato 
contro di esso dalla commissione di be-, 
neheenza. I contròsensi di quésta natura 
sono spesso air ordine del giorno, e so­
pra certe bandiere sarebbe bene d' inr 

eidér'é' Te parole ' ségheht'i : Sscire. et non 
sciré'imvest /Del restò' il Gótinglib di 
Stato con imparzialità ; approvava ih 
molte parti'il'reclamo della' commissione 
come in molte parti approvava il nuovo1 

progetto dello statutolimitandosi a rac­
comandare ... per ;X insistenza di nuovi- 5 
studi. E per oggi;basterà. 

L'ultima nostra parola efficacemente' 
la rivòlgiamo al municipio affrettandolo 
per forti ragioni che tralasciamo, di dire. 

1 a passare alla elezione dei consiglieri da 
sostituirai a quelli che rinunziarono,, 
senza' più rinnovarci la dispiacènza di 
vedere eletti dei''cittadini Che non ac­
cettassero'l'onorevole incarico, trasci-

.nantìo- penosamente'ed alle calende gre­
che! la costituzione di • un iconsiglió di 
amministrazione che nei ritardi del tem­
po si troverebbe< soprai- ' un1 Cammino1 

ogni- giorno'più ingombrato da triboli 
e spine! • 

Stamane attcndevasi a Padova l'il­
lustre prof. Barilai, iniziatore e fondatore 

di quella Santa Istituzione degli Ospizii 
Marini. 

Sappiamo che il Rettore Magnifico 
della nostra R. Università, prof. Coletti, 
gli si è recato incontro alla stazione. 

Gscurslono nienti!Bea. — Stamat­
tina di buon orai il prof. Canestrini 
coll'Assistente e col Preparatore, e con 
parecchi studenti, si è portato su quel 
di Cervarese per una escursione scien­
tifica. 

> Crediamo che della eletta comitiva 
facesse parte anche l'egregio avv. Mas­
similiano Callegari. 

e lenco delle cause da trattarsi nel­
la III Sessione del. II semestre 1873 della 

«un 

"vero 
Felice, sclama tìòétè? felice cui natura 

nella ricca sua bontà largì 'gradevole .$• 
spetto. È in vero un profumo'di, simpa-
tia eh' et dispensa ovunque. Caro a tutti,, 
ognun l'accosta con desiderio infinito 
e indefinibile, pronto tenace con | di-, 
more ed amplessi più o meno platonici 

•< '>À -\ • • n - ' .- ! )i ' "i \'ÌÌ' 
secondo il caso, r istinto, la qualità., 

Elisabetta regina che a' bei volti ma^ 
scimi non sapea frenar gli occhi diceva,: 
una' bella nsonomià vale ben più che le 
solile racóotnanduziom, •-•• 

L umano volto e il più completo e 
commovente spettacolo, da,che riassume 
luti la S98gf 'dell' 'arti.1 uisegno'forme co-
lorrarmonia e suono ove canto s ia f , 

'«-«fife I" l l ' i ' l ' l i ' i l ' 1 " ' ' ' «•'"• OOUi"»i ' 
Ove parla bellezza gli oratori son muti 

sahte e i h à W ^ f e : Sembra' ed è parte 
dell''ètere 'vi^lftbiinte, (spiriius mundi) 
difftisó1 héVtesmo. 'krcdna è prepotente 
deiia, clié'i malfflalistì a snaràzzar l'ac-
cusa' di troppa ignoranza comodamente 
chia*m'dnó fMa:\ 

fiàìMm virtù ch'e padroneggia gli 
animi e guadagna obbedienza. 

E però è 1'arma.naturalevdell'essere 
meno forte, è |^ (lonna ne usa ed abusa. 
E a vivo.orgóglio e gioia contempla, i 
trofei d 'uno sguardo insidioso, d> un, 

tu" hi .jipyitf»a.jP • ( ' 
sorriso maliardo, d un accento a doppio 
senso vibrato. E V ingenua vergine nel 
pudico rosspr della dolce parola rinnovi 
conte'ti commove msoavisce; e quasi 

rugiada ti purifica pensiero ed anima 
dalla mesta e triste realtà di questo basso 
pianeta. 
, Il Divino avea detto: 

•>, •.... Gentil io veggo 
Nebmover deJ tuoi occhi un dolce luhie 

( Che m'addita la via che al ciel Conduce: 
( S'altro non evesse di sìjaltamente gen-

| tìle e puramente divino, que'duè versi 
basterebbero a coronarlo poetai 

lì veramente bello è come un tempio 
di cui i profani non veggono'Che la ric­
chezza esteriore. Il celestiale conc'èttó^ 
l'arcana armonia non si rivela, uè parla 
che alle grandi cos»ienzej dacché la più 
esigua parte, dell'opera sublime non sì 
rivela al volgo. • 

l a , Bellezza è di tal luce illuminata, 
che-\ v ' invita e guida a coritóniplare 
l'anima degna che in 'lei' albergai E se 
questa è si felice di sposarsi a quella^, 
colpa di lesa maestà al creatore, non 
amarla. 

Non la pudica rosa r ' ! 

Che il volto a lei colora! ì ' 
Né il labbro ove s'infiora 
La vergine parola' • -
Che dal corpartee vola ^ arthonióSa; 

Non la bella persona5, w> 
Che vince ogni alta1 ilodei 
Nèfagil pie che gode 
Della danza festiva^ 
A cui tutta giuliva •»• 's 'abbandona; 

Angelica Colbrand madridese prima 
cantrice del teatro S. Carlo'1 la quale 
costava a Mustafà Barbala più1'assai che 
non la duchessa' ; Fiorita- i :al rey era 
bella di una ; bellezza uftoffl comune di 
quel bello che•» ferhia' e ; raffice ^'a'r-
tista, e gli fa dire che-la natura* è ine­
sauribile, non solouel cÒMiriuó ' cteàrie 
mìa nel continuo variare igli 'ammirandi 
tibi del bello. Onde non è formosità di 

Corte d'Assise del Circolo di Padova 
che verrà aperta il 26 p. v. alle ore 9 
antimeridiane., . . r 

Giugno 26. Causa per furto cóntro Le-
''gnaro Alberto e dietro, difesi dagli av­

vocati Giavedoni e Peterlin. 
27 tì 2& detto: Id. Per infanticidio 6on-

tro i Stella Angela, 'Dif, avv. De Castello.; 

i Luglio4^>,eise^g. Contro :̂•'•'• 
i. Dragato Ang., dif. avv. De Castello» 

| 2. Castello Giov., 
3. Danieli Mieti.; 
4. Chilin Pietro, 
5. Vécchiàtò Ant.; 
6. Moine Luifef, 
7. RizZardini Marèe; 

\8 /Pi t ta reHóA;( l ib^ 
• \). Salmaso Stefano,)" • 
10; Maniero Sebasti.,,, 
11. Pantano Celeste, 
l i . Pantano Antonio, 

.13. Bozzolo Luigi*,,, 
14. Fabns Pietro, 
15. Milani Pasqua,. , 
'6.PatóagnellaAng., 

Tutti ihipùtati di furti e grassazioni. 
Fra questi però c'è Rizzardini Marco, che 
non nega di aver fatto parte dei fatti in­
criminati, ma con felice novità di di fe­
sa,dichiara che non è altrimenti Marco 
Rizzardini come i l giudice d' istruzione' 
avrebbe trovato^il Procuratoresdel:Re»»1 

assentito, la Camerafdi Consiglio san-^i 
zionato, la Seziono .d'occupa) certificato, s 
il Procuratore.generale sostenuto* le 
Cancellerie ricopiato ed autenticato, «mari 
un certo Giacomo Major detto Guerini 
di Chiasellio, Comune di Mortelliano, 
provincia di Udine. Toccherà al cavalier 
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volto che non sia superata da altra 
e vi dà 1' idea non solo dell' inesauri-
bile ma pur delViófinitó. 

| Ed è fonte di varietà iigradò di coltu­
ra ; e l'arte raffinata modifica, completa, 
e trasfonde vita e splendore all' uomo 
colla ortopedia, ginnastica, igiene, come 
i fiori ed animali lusureggiano abbelliti 
Sótto l'amorosa sua rinnovatrice potenza. 

I suoi grandi occhi meridionali lu­
meggiavano tutto il volto e sfolgora­
vano ira, amore tutto, secondo le ar­
denze, i desidèri, i capricci di quell'a­
nima mobilissima ed elettrica. Ma. que­
gli òcchi teneano in serbo un segreto 
per le grandi occasioni, quando occor­
reva vincere ad ogni costo, e i mezzi 
ordlriàri eratìo falliti. E allora vi si svol-
gea per entro una si magnetica e ma-, 
barda virtù, un ond di sidereo che la 
seduzióne passava nel campo dell'irre­
sistibile. E allora buona notte! chi c'era, 
c'era! 

Nel fantastico regno del capriccio che 
domina tanta parte di vita in queste 
dee della scena, abituata ad esser sola 
in quel palazzo ora, che quel poderoso 
e bel giovanotto di Gioachino avea la 
incombenza di farle compagnia s'appi:, 
Igliò presto il fuòdo. M . , 

Î e ciglia nere e foltissime facevano 
cornice attraènte, il non plus tullra, della 
belle'zza dell' òcchio v$lyt$fit eome lo 
dicono i pittori. Corvini,pure i capelli, 
lùcidi e ondeggianti accarezzavano e 
coronavano la fronte purissima, e, il pro­
filo'fidiaco tra i rregolare (non mono­
tono e freddo come quasi,sempre,)..:ma, 
éòffaso diserta morbidezza e yoluttuosp 
labguore • come le Vergini poco ascet-, 
tiehé tlì Mdriiro e Tiziano; che jdi, Ra-
fetó % dell'Angeliòo non osiamo raf­
fronti troppo spirituali. Qui l'Eva era 

in piena forza e degli Angeli non era1 

il caso; avrebbero fatto fiasco. Aggiungi 
l'istinto della curiosità, istinto che veste1 

!i caratteri patologici e consiglia gli1 

effetti, onde que'slanci che paiono Sri-' 
pulse e sono inviti, que'silenzi [prolun­
gati ed occhi intenti e simili diavolerie 
che j . teologi pongono,- senza misericor­
dia,- nel novero, dei peccati- mortali. 
Le forme più elette benché il fiore fosse 
giàsbuciato, e sorto il meriggio, e quella 
dote tanto rara, che-temo presto verrà 
tolta ai dizionari^ era sfumata a priori, 
prima assai dell'età fisiologica e legale. 
Così almeno asserivano i poco delicati1 

ammiratori, giovinastri'da caffé)** cogli 
stivali rigati alla-dragona e il cràvato-
ne col colare sin sotto alla nucca;che pa-
rea un capestro; orribile moda di quel­
l'anno di grazia 1814y preludio ai Cento 
giorni e al patatrac di Vaterloo, e alla 
caduta e jnvio a S. ,Elena del Gobbo! 
divenuto -un; piccolo uomo perche il mat-
tino 18 giugno era piovuto e i 240 
cannoni non aveano potuso esser a po^ 
sto alle 11- E quindi fu perduta la più 
ben, disegnata e sicura battaglia che 
quel genio potesse ideare!' 
v. Ohi com'è grama il'umana sapienza51 
È peggio l'umano giudizio! VittorHugo 
il più grande scrittore' moderno; perchè 
tale;in tutti j genera à detto una solenne 
castroneria: la donna seminuda'è la donna 
armata!'Ma noi filosofile ne ihfischiamo! 
Sian forti,, murati d'orgoglio, fieri in 
dignità! uomini, del 48!. 

Ed eccovi l'Azzelio che vi canta un 
, a 1 tra; carpta : che, le < tras<pareme sono la 
rovina ,dei galantuomini. Almeno avesse' 
detto (leu, galanti-uomini; che io quel 
galantuomo, per onesto, non Pò mai po­
tuto inghiottire, e non ci sta. Fra tanti 
assurdi e melensaggini del secolo mal 

parlante cancella anche questa voce il­
logica e ponila nel museo archeologico 
irjsieme a tante altre che in altro luogo 
t i registrerò. 

: E di .vero la signora Angelica di tra­
sparenze non facea economia. E furono 
queste che fecero sì che il buon Gioa­
chino fece trasparire alla trasparente un 
po'per volta dei molto trasparenti affetti 
che dopo lotte lunghe e gelosie feroci 
del vecchio sultano, divenuto: un Oro,n 
smane, e dopo averlo servito di -, sue 
musicali fatiche, il nostro Rossini si al­
lontanò, poi ritornò :e rapì lasuaiSerai-
ramide, per la ,quqle(avea scr i t t i la ma*. 
gnifica parte quajche annoi prima idi ra-.j 
pirla e trusp9rtar}aia Venezia.; 

Chiamato a( Parigi abgrande Teatro delr. 
l'opera, septis,si tantp, forte ^atentarequeV 
novo connubio, del genio italo-franco che// 
dopo lotte lunghe e accanite fu .detto*. 
dai francesi a onore>$i tuie»nosiro<ros-. 
sìnianismo,,,e eh!(ebbiei.>la, sua.nmassima 
'esplfcayripne ne^quattj?o5opepe Mancesi: 
AssijegtLde GorintaxCQ^pteiOryiiGuglieh . 
me Teli, Roberto, Brm^ $ | mplti .lavori 
d'occasione, e sacri ,ove splende, di -luce •• • 
immorta le ; , ,^ petite,. M&m.uQ \O Stabaln 
e avrete delineate,}e, fatiche.; del;,VEr^ 
cole Pesarese, il sorg^re,.)r.e sfolgorare 
del Prometeo della, musica. > 

Come Goldoni,fuospite,festeggiatoo-
nor^ toe arr-icch^ito a P a r i g i , ^ «ome la, 
Convenzione, con, glorioso^decreto die'., 
pensione alla Vedovac i flfoliere^tahanQ. 
così Rossini accarezzato A appr,ezzato(< 
dopo la, Jotla, ebbe in .^onp M§& tifòk 
di Parigi un terreno ov'ei fabbricò la 
sua amena' dimora,' vivendo neh' Olimpo 
della, gloria- e ipostumo»all'arte; non sa­
prei se per indulgere a riposato' vivere 
ojper trepidanza non scusata di sé, che 
ancor dava segni non dubbi, di giova 
nile vigoria. Continua. 

[ 
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• Martedì sera, so 

Gambara che rappresenta il pubblico 
Ministero, come di consueto, in tutte'Je 
cause della presente Sessione a mante­
nerne l'identità, all'avv. Manfredini con­
testarla colla sua»,nota abilità, ai giù* 
rati sciogliere questo interessante con­
flitto fra l'io e non io, come direb.be un 
trascendentale di Alemagna. 

ttl bat t i ment i presso il il. Tribu­
nale Correzionale di Padova, 

Domani vi saranno tre dibattimenti 
per ingiurie, furto, contravvenzione alla 
legge sui lavori pubblici alla Sezione H, 
ed uno per furto, alla Sezione l. Nei primi 
fungerà da difensore l'avv. Danieli, nel­
l'altro Tavv. Dall'Olio. 

• 

Cattino del Negozianti . — La So­
cietà è convocata in Assemblea gene^ 
rate il giorno di Domenica 22 coir, alle 
or§ 1 pom. nella sala dj questo Gasino 
per,trattare sugli argomenti: 

Lettura ed approvazione del P. V. del­
l'antecedente assemblea. 

Approvazione del Programma e. no­
mina del Comitato BleMocale; \ 

t e a t r o Muovo. • 
no ricominciate le rappresentazioni del 
Faust con buona fortuna, e ormai non 
possiamo dubitare che io, spartito, giunto 
tranquillamente in porto* lascierà il tem­
po necessario ai Promessi Spos\ per, scio­
gliere le vele. 

Così la stagione si $ avviata meglio 
di quanto permettevano, di sperare". i 
primi screzii, e da quanto ci consta la 
Impresa non ha motivo di lamentarsi. 
Difatji siamo già quasi, allo stesso hu-
mev^ di abbonati dell'anno scorso, e 
crediamo che l'introito superi di Ma­
rnila lire quello ottenuto dallo spettacolo 
dal | | Dinorah collo stesso numero di 
recite. 

Questo risultalo è di buonissimo au­
gurio per tutta la stagione. 

Schlai*Imento^rr- L'impiegato mu­
nicipale, a cui alludevasi ieri nel rife­
rire di una donna che si gettò in ca­
nale a S. Leonardo, desidera sia noto 
che in quel momento* egli :troyavasi al 
terze piano 4i una, /casa sulla riva op­
posta; a c^uejila^dove la sciagurata stava 
per compiere il funesto disegno: che fu 
attratto alla finestra dalle di lei grida, 
e chetai puntotdove trovavasi gli sa­
rebbe stato impossibile trattenerla. 

Arrest i . — Sono stati arrestati i due 
capi della ciurmaglia che si permetteva 
d'importunare, i forastieri che si reca--
vano alla chiesa degli. Eremitani, per 
vedere la famosa Cappella- di Giotto, 
.pretestando di farla da ciceroni per ri­
cavare danaro con modi abbastanza vio­
lenti. . 

Siamo lieti che il nostro reclamo ab­
bia avuto, effetto. 

Suicidio. — Certo Giagio Girolamo 
d'anni 45, di Vigonza, si è suicidato me­
diante una roncola, colla quale si è ta­
gliato il collo. Non si conosce la causa 
che lo ha spinto al disperato passo. 

Fune ra l i . — Stamane fu trasportata 
dalli casa al tempio di S. Giustina la 
salma del compianto sig. Biagio cav. Za-
dra, ^deputato provinciale. 

Il feretro era accompagnato da nume-
sissi^io clero, e dalla musica del Comune. 

Lo: seguivano molte livree colle torcie. 
LaJ Società delle fPompe funebri era 

incaricata del trasporto, eh' ebbe luogo 
alle 3 pomeridiana,, dalla Ghiesa al Ci­
mitero. 

!I1 servizio di prima classe, riuscì as­
sai decoroso, lì carro era tirato, ola sei 
cavalli. 

Due musiche, quella dell'Associazione 
184849, e quella del Comune alterna­
vano i. loro .concerti. 

V'intervennero il R. Prefetto Com-, 
mondatore. Bruni, il Sindaco, la Depu-> 
tazione Provinciale, il Provveditore agli 
studiti V Rappresentanti l'Arca del Santo, 
una rappresentanza dei volontari 1848-49, 
dei quali il defunto era socio onorario, 
ed altre ;notabilità. 

Si contavano numerosissime torcie. 
delle primarie famiglie, e parecchie car-
rozze. t 

Due'Deputati Provinciali e due Presi­
denti del Teatro tenevano i cordoni 
della coltre. 

Intorno alla bara, e lungo le vie ac-
alcavasi gran 'lolla di popolo. 

Nettale Sani tar ie . — Leggesi nella 
Gazzetta di Treviso 18: 

Noi possiamo assicurare che dopo i 
due casi di cholera sporadico avvenuti 

rl'upo a Carbonara e l'altroia Melma nei 
iorni 13 e i5can \ .nessun altro si eb-
e a lamentarne nelle vicinanze della 

citta. 
In CessaltQ.tutti quelli che eran^ de­

genti per tale malattia furono dichiarati 
guariti. ( 
l A \&llanova -di Motta è tuttora degen­
te uno dei primi ammalati, ed un altro 
fu colto il giorno 17 dalla sospetta ma­
lattia. In Motta nell'interno del paese 
morì il 10 una donna di 60 anni con 
sintom.it di cholera sporadico non aceer* 
tati. Furono presi per precauzione i più 
solleciti provvedimenti. •' 

In tutti gli altri luoghi della provin­
cia le concioni sanitarie nulla lasciano 
per questo riguardo a desiderare. 

Ecco la pura e sola verità; per cui, 
ci sembra, non vi è ragione di aliar, 
marsi. 

Fe r rov ia Mantova-Modena — 
Sappiamo chef giovedì pros., 19 corr. 
avrà luogo l'inaugurazione, della, Jjn^a 
Manto va-Modena, ed il successivo, gior­
no 21 ne verrà aperto l'esercizio al pub­
blico. 

L'inaugurazione si farà con un treno 
speciale da Modena a Mantova nel .quale 
prenderanno posto i rappresentanti delle 
parti interessatele parecchi invitati. 

(Muratori) . 
Vfllelo dello S ta to Civile, di 

Padova : 
Bollettino? del >18 giugno •• 

JVflffcitó..*-Maschi >Nv2v Femmine N. 1. 
Morti. • - Zadra cav. dott. Biagio fu 

K Felice; d'a.nni j W) possidente» coniugato. 
Cellini ^iqyanqa di pelÌQQ '̂anni 1 ijSf. 
Bellini Pietro detto Calumerà fu An­

gelo, d'anni 73, falegname, vedovo. 
Boghetto Angelo di Luigi, d* anni 7, 

tutti di Padova. 
Bortolozzi-Vedonato Domenica fu Bor­

tolo, d'anni.60,. villica, di Chiesannova, 
coniugata.; 

Turato Giovanni fu Giacomo d'anni 80, 
villico di Volta Berozzo> vedovo. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
»ff P A D O V A . ,V 

20 giugno 
A mezzodì vero di Padova, . 

TempomediodiPadovaore 12 m. <|s. 133 
Tempo medio di Roma ore 12 m f s. 40,4 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all' altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

• - . " ? : — rr=~ 

' Sedutaci 1&&mA$*Mr.-
Presidenza .BiANGH t̂ 

Jìellfi (ministpo); chiède la pronti di­
scussione del progetto-sulle ferrovie se, 

*,«^r 

1 8 g h i g n o 

Barom. a0°—mill. 
Termomet.centigr, 
Tens. clelvap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 a. 

759,4 
mm 
14.84 
79 

0 1 
nuv. 

Ore 
3p. 

7f58 5 

Ore 
9p. 

—— „ 
— - T -

759,0 
-}:2608 f 20°6 
14,59 

S 1 
* 

quasi 
nuv. 

t . 

14,72 
82 

ESE1 
ser. 

4 } • 

Dal mezzodì del 18 al mezzodì del 19 
Temperatura massima = -f- 27°,7 

A minima => -f 160,3 
.*^V * • -* * ••**.%! 

Milano, 17. 

BALLETTINO COMMERCIALE 
Venezia, 18.,— Reni. ital. 69.50. 

I 20 franchi 22.48. 
- itewd.it. 71.50 71.60. 

I m franchi 22.48 22.50.-
- . • ^ 

Sete. Affari trascurati. 
si, 18. — Il vapore Ceylan della 

Compagnia Peninsulare ed Orien­
tale è partito da Alessendria ieri, 
alle ore 6 pom., colla valigia del 
Giappone, |China ed India, alia 
volta di Venezia. Ha a bordo 32 
passeggieri, 76 balle di seta e 
190? colli merci diverse. , 

Mou«, l i — Sete. Affixpisdiscrefeù j 
—SPÌTTACÒU 

TEATRO NUOVO. Quinta |recita 
dell'Operaj-Ballo IP»u^^ iGo .unpd . 
-*- Ore 9. 

Nuoterà chiede invece .che ^ia data 
la precedenza al|e leggi militari. 

Approvasi la prima proposta, e dopo 
T opposizione di Brescia-Morra e Lazzaro 
si discute il progetto sulle ferrovie. 

Sella, (ministro) Lovito, e Sorniani-
Moretti) (relatore) danno spiegazioni sul 
concetto e sullo scopo, della legge. 

Montic, Louzara, Cadoliniy Cavalletto, 
Bei-tea^ Brescia-Morra, e Lazzaro ragio­
nano in vario senso. 

Devìncenzi (ministro) dà spiegazioni 
alla commissione, che ritira i due pro­
getti proposti. 

Sull'art. 1. che porta l'elenco delle 
linee che sono autorizzate od hanno di­
ritto a sovvenzione parlano Monti Co-
fiolano, Cadolini, Cavalletto, Depretis Sor-
mani (relatore) e Michelini. 

Approvasi questo articolo con modi-, 
ficazioni rimanendo inteso òhe il go­
verno è autorizzato ad accordare all'in-

^ r t . . . 

dustria privata alle Provincie ed ai Co­
muni o consorzi, pella durata non mag­
giore di90 anni, le concessioni pella co­
struzione ed esercizio delle seguenti li-
nee: 

1. Legnaao-ìlovigo-Adria. 
2. VoroM-Loqnnqo. 

, 3 Mantova Leqnago-Momelice. 
4. Vicenza-Thiene-Schio. 
5. Vicenza- Treviso. 
6. Vaiovn-Citiadella- Bassuno, 
7. Conenliano-Vittorio. 
Nell'art. 2. è stabilitala sovvenzione 

di annue lire mille per chilometro, per 
il periodo non maggiore di 35 anni. 

Gli altri articoli sono approvati. 
x Venendo in discussione il progetto 
del bilancio complessivo, sulla domanda 
di 30 milioni di maggiore circolazione, 
Minghelii presidente della commissione 
dei bilancio dichiara, d'accordo col mi­
nistro, essere probabile che non occor­
rano affatto, e che occorrendo, vi sia 
tempo di deliberare nelle sedute autun­
nali. 

t capitoli dì alcuni bilanci rimasti 
sospesi, e gli articoli del'progetto sono 
approvati. 

Il totale della spesa dello Stato pel 1873 
è di lire 1,552,060,918,73. 

Sono ammessi senza modificazioni gli 
articoli dei progetti emendati dal Se­
nato sull'ordinamento militare e sulla 
requisizione dei quadrupedi. 

Ad istanza di -Sèlla (ministro) sono 
portati all'ordine del giorno di domani 
i sei progetti e la proposta della 'Colli­
sione sul macinato. 

Approvansi a squUtinio segréto i dieci 
progetti discussi oggi e prima. 

Sella (ministro) dichiara che domani 
proporrà che mettan-i in discussione 
per lunedì i provvedimenti finanziari. 

('Agenzia Stefani) 
. * -
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ULTIME NOTIZIE 

T 

PARLAMENTO 
A . v. r 

i r. 

SECATO DEL REGNO 
Tornata del 18 giugno 1873 

Presidenza TORREARSA. 

Il Senato del Regno nella sua seduta 
di ieri (18) approvò alcuni progetti di 
secondaria importanza nonché la modi­
ficazione alla legge postale. 

Dietro domanda di Castagnola (ministro) 
si aggiornò la discussione sul progetto 
per l'abolizione della tassa di palatico 
nella provincia di Mantova. 

ritenuto che nel frattempo si 
tèhejfà pure a Roma. t . 

: * -* V» *f* 

Si ha da Roma 18; 
La principessa Margherita non si è per 

anco del tutto rimessa dalla sua ma-
lattta,. 

Il medico però spera ch'essa entro la 
settimana alla più .lungi, potrà essere 
in isiatò di porsi in viaggio. In tale caso 
partirà/in compagnia del principe Um. 
berlo per Milano, ovb si fermerà parec­
chi giorni. À Monza andrà soltanto quando 
sarà complètamente ristabilita. 

-+*J«+ ?t 

Il Gonstitutjoniiel riceve da Versailles, 
1(5, informazioni che smentiscono, la, no­
tizia di un'alleanza fra la Germania e 
l'Itnlià. 

17. Lo stesso giornale dice che il go­
verno e la commissione sono pienamente 
d'accordo sulla legge di riorganizzazione 
dell' armata; il rapporto sarà quanto 
prima sottoposto all'Assemblea. 

TT 

* , . rt ff-

1 i ì"*< 

| È convocata per lunedi la Giunta 
perle elezioni, per,esaminare gli atti 
della elezione del Collegio di Spilim-
bérgo in persona dell' on. Sandri. 

(Diritto) 
. < • ' ' ' 

Leggesi nella Gazzetta del Popolo, 
Torino 19: 

^ 

Il Re ò arrivato. 
- , « ? • • • • • 

— Iersera arrivò pure il presidente 
del Consiglio per conferire col Re 
sulla presente crisi. 

Ciò fa protrarre al Re la partenza 
per le sue consuete caccio di monta­
gna-

n-++**"-^ 

iere della sera 

Telegrafano alla Gazzetta d'Italia:: 
ROMA., 18, ore 3,30. : 

Stamane giungeva l'ex-regina Isa­
bella di Spagna con le figlie ed il 
seguito. 

Andò subito, ad ossequiare monsi-
gnore^raachi., , 

Il Papa ricevette a mezzogiorno 
l'éi-regina e le figlie di lei. 

H il ' i 9 

Dispaccio particolare del Pwigolq 
di. Mì^anp : 

ROMA, 18, ore 12,15 ant. 

Il dissenso fra il ministro : delle 
fin.^nsse* e la Camera non è per anco 
composto : la situazione prosegue a 
mautenersUhcerta e complicata : non 
si preyede per. Qra .quale possa $-é 
sere l a ,s,oluzioue',definitiva.. 

Il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri è partito per-fouinoS alloi sco­
po di conferire col Re. 

Si crede che quanto prima il sì-
gnor Thiers giungerà a Firenze, do­
ve porrà termine alla sua Storia dei 
Medici. 

19 $llig 
Nostra Corrispondenza 

Roma 18 giugno 1873 
Si comincia a capire di.... non capirci 

nulla, proprio nulla, Sarà forse perchè 
le questioni parlamentari io le guardo 
col semplice buon senso lasciando a cui 
piacciono'i sottili criteri e sopratutto il 
gioco dei sottintesi che è tanta parte 
nella tattiqa dei partiti. 

E sarebbe dunque impossibile una 
politica facile e piana, come la costu­
mavano quei dabbenuomini de' nostri 
onorevoli a'tempi dei Comuni ! Se an­
che allora si fosse arzigogolato coinè si 
usa oggidì, si può giurare che di quel­
l'epoca forte e feconda non ci rimarreb­
be alcuna traccia, alcun monumento.,. 

Stabilite un confronto se volete ca­
pacitarvi del mio dire , fra il Senato e 
la Camera. Quel primo, in due giorni,, 
senza discutere, ma in compenso affer­
mando e proclamando molti principi^ 
e molti diritti,ci die bella e dipanatala! 
matassi degli Ordini. Mentre vi scrivo 
la firma del Re dee aver già sanzio­
nata la condanna del monachismo e 
della manomorta. Un'epopea recata ad 
effetto nel silenzjo e quasi nell'inconsa­
pevolezza del pubblico. 

Il quale si dà invece molto pensiero 
dei battibecchi e delle babilonie che si 
vengono producendo nella Camera elet-
uva. 0 di che dunque si tratta per me­
ritare l'onore di tanta preoccupazione? 
D'abbattere un gabinetto per salire al 
suo posto: ecco tutto. 

Oggi, si spera; usciremo una buona 
volta di cotesto limbo nel quale i mi-
gliori ci perdono anch'essi la testa o 
s'impuntigliano per cose da nulla. Esem­
pio Tenor. Gabelli: non s!era egli fìsso 
che la Camera desse la precedenza al 
progetto sulle ferrovie secondarie? E 
vistosi respinta la sua proposta non ha 
egli data la sua dimissione?, 

Avvertite che Destra e Sinistra, tutti, 
insomma sono.d'accordo nel far giusti­
zia al Veneto, ma sotto la forma d'una 
legge speciale per le nostre linee, allo 
scopo di non pregiudicare gì' interessi 
d'altre Provincie, che meno favorite sotto 
l'aspetto topografico dovrebbero lasciare 
ogni speranza dinanzi alla .condizione 
delle mille lire di sussidio a chilometro; 
, La cosa oggimai ne sono sicuro, sotto 
quest'$ltcav forma passerà ; com.e passerà 
spero adl'on. Gabelli la ruzza' della di-
missione. Badate che i giornali non ne 
tennero calcolo nei Rendiconti, e fecero 
bene: come se volessero impegnare il 
bravo Reputato di Pordenone a ritirarle. 
Forse a quest'ora le ha già ritirate. Sa­
rebbe davvero grave danno per la Ca­
mera la perdita d'un uomo come lui di 
tutta competenza nelle materie ferro­
viarie, e cuore di patriota a tutta prova. 

Telegrafano da Parigi, 17, al Fanfullai 
Si ritiene, che Rane siasi probabil­

mente già messo in salvo. 
Si parla di un procedimento civile? 

che sarebbe iniziato contro Gambetta e 
Naquet quali responsabili di contratti, 
fatti durante la guerra. 

f H 

DISPACCI TELEaRAFICI 
Aqénzia Stefani. 

; BERLINO, 19. H La Corrispondenza; 
Provinciale smentisce categoricamente la 
voce che il principe di Rumenia voglia 
abdicare. 

PIETROBURGO. Ì8.J distaccamenti'df 
Maugbischlak e Aremburg presero d'as­
salto Chpdshejli mettendo a fuga il ne­
mico. Le truppe russe occuparono il 1 
corrente dQppi(p,^r^nJe combattimento 
la città fortincata di Jojjgu^ e varca­
rono le Ànundarie.i 

COSTANTINOPOLÎ  18. m Innau^ura-
zione deltaìinea Adriauppoli; la popo-
laziop^ affolla vasi al passaggio del con­
voglio acclamando il Sultano ed il go­
verno Imperiale. 

PARIGI, 18. — Il VetUlyonnais gior­
nale radicale, di Lione fu sospeso per 
due'mesi. Rane rifuggiossi a Londra 
per evitare il carcere preventivo. La se­
zione del consiglio superiore di corii-
mercio che era incaricata d'esaminare 

. l ' i • * J ^ i * * •* '«"J l
f * 

la questione sull'imposta delle materie 
prime e la sopratassa della bandiera ap­
provò oggi la relazione, e il suo rela­
tore conchiude per l'abrogazione. L'in­
tiero consiglio superiore si proniinzierà 
fra breve su questo argomento. 1 gior­
nali legittiinisti prleanisti biasimano la 
attitudine dei giornali Bonapartisti ri­
cordando la necessità dell'abnegazione 
in tutti i partiti conservatori, per man­
tenere la loro vittoria condro il radica­
lismo. 

Il Journal de Paris smentisce ile mi­
sure prese per sequestrare alla frontiera 
diversi giornali esteri od inquietare i 
loro corrispondenti di Parigi, 

VERSAILLES, 18. ' — Baragnon pre­
sente jili;Assen^()lea la relazione che, la... 
autorizza(a pro9edere conti;q Rane- U^-,. 
sem|C%,^isguJ^àì dgma$ya, rela#,ne, , 
sulla Jegge di riqrg^nizza^zione t}elj',eser-
cito, quin,di probabi1l1menteisii11aiggiorneràr , 

I / 

OTIZIE DI BOJ|SA 
V 

N 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro , 
Londra tre mesi 
Frapcia 
Prestito nazionale 
Obbf. regìa tabacchi 
Azioni « « 
BanCa Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare ^ 
Banc4 Toscana 
Banca generale: . 
Banco Italo^German. 

r1 ( \ f T 

18 
69 50 firn'. 

28' — -
111 12 
711iq. 

823 li2 
2295 f .mi 
466 M 

1636 f.m. 

497 ~ 
= = = = = 

19 
6952f.m. 
22 52 - .' 

28 15 
111 20 
71 | 

ìì 

826 f.m. 
SÉ285 f. m. 

1 4681iq. 
u2161iq. 

1632 f. m. 

500 

/ 

Bor^lammeo Mocshio, ger. respons. 

iso interessante 
È arrivata Isabella di Borbone. 

I. F. 

'L'Opinione, 18, nega che Lanza siasi 
recato a Torino per presentare al Re le 
dimissioni del ministero. Egli esporrà 
soltanto a S. M. la situazione della Ca­
mera* • ' „ 

Conferma che il ministro si dimetterà 
se i provvedimenti finanziarli non sa­
ranno approvati dalla Camera, o se que­
sta non si troverà in numero per vo-
tarlo. 

pei s ignor i calzolai 
Dalla nuova ditta Kirschen e Levi ven­

ne aperto, jn questi giorni in Via Bec-, 
cherieJ N. 404, un.negozio per vendita 
all' ingrosso ed. al minuto, di Pellami di 
ogni genere nazionali ed esteri, Tele, 
Elastici, Br'unel, Tiranti, Brocche di le-
gno, Colla tedesca, ecc. ecc. 

I gèneri di eccellente qualità ed j 
prezzi ridotti il più possibile, fanno spe­
rare ai sottoscritti molto concorso di 
affari-
7-437 KIRSCHEN E LEVI 
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• AVVISO 
U Sindaco rap re*OJtanto il Comune d< 

Manselice ad t -fratelli tifóni; Andrea e 
Bertucci conti Mislu'ura venuti nulla da-
terminazion- (U, «jiogliop^ l«, comunione 
di proprietà ù 1 molili di ftagn-aKlo, 
portano a pubblca btnósoéns** ine lik 
giorno 7 lugl-.o pi v. il Urrà neiì'uflìoio 
coimnale di Monsfjlìoe pubblica asta p>r 
la veidita di quolt'opitìoto e eh a la gara 
avrà & punto di partenza il m'tz&o di it. 
lire 26000. 

Monsebce, U giugno 1873. 
G, cav. Perizie, sindaco unno' 
A. coate Maldura , 

, 5 . conte Maldura 3-46) 
' . 

« ì 
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Ì Ì F U W E R I A EXTRft-FINA 

G A U D E GSA 

b» AVI Y1YIIHW, A PARICI 

» 
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SAPONI: MIBANDA 
AL §000 DI OIOMO E DI LATTUGA 

li più untuoso, il meglio profumalo 
di tutti i saponi di toeletta. 

TOLUTINE RIGATO 
NUOTA acqua da toeletta, superiore 

ali9 acque di Colonia e a tutti aceti i 
pie stimati. 

CREMA DENTIFRICI RI6AUD 
Questa sopprime le polveri e gli 

oppiati impiegati fino ad oggi, da ai 
denti la bianchezza dell' avorio ed è la 
sola raccomandata dai medici. 

DIMORINE RIGAUD 
Questo elisir» dentifricio a base 

; d'arnica, fortifica le gengive, profuma 
aggradevolmente la bocca, previene la 
carie dei denti e facilita la circolazione 
del sangue. \ 

POMATI E OLIO MIRANDA 
5 

Per la conservazione e la bellezza 
dei capelli. 

ESSENZA (BOUQUET) DI MANIGLIA 
UTRAWO M I lAMtUItS I DI XAHAtlCA 

Nuovi e deliziosi profumi per il 
fazzoletto, estratti dai fiori del Giap­
pone e di Maniglia. 

COLORICENE RIGAUD 
In 3 o it giorni rende ai capélli il 

colore primitivo, senza macchiare la 
pelle, ne oporcare la biancheria, 
queste prodotto intieramente inoffen­
sivo, non contiene del nitrato d'ar­
gento. 

POLVERE ROSATA 

fA l 

I X 

IN lACUHKm I WtTBRB 1>1L OIAFOKM 
IH I f i A m t l COH FWCtìlU , 

Per rimpiazzare la polvere di riso e 
presemi*' ì*' jw?.« '•#'/» ««cchic 
dalli grinte precoce 

• 

ACQUA DI FIOR m mw 
Per bianchire la carnagióne, far 

scomparire le macchie di rossore, il 
nero del sole e dar alla pelle le Mane 
mal cosi ricercato dalle dame Pari­
gine. ;' .; 

':'8PEGIAUTÀ BEI PRODOTTI 
A L'YUNGTLÀNG 

Estratto à'ylang - ì Cold-Cream ylang-
yUng. 

Deposito generale per l'Italia presso 
• l'Agenzia A. Manzoni C, via Sala, 10 

in Milano. - Vendita in Padova presso 
il sig. Merati a San Carlo e presso An-
Guerra Piazza Unità d'Italia 22-9 

& i*&£ 
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)r, seguito; all'Attestato del eignoì 
prc'f, Oppplzfj-, rettore magri fico < 
prof, all'i, iv clinica in Vienna 

: • % | i . *| I l * * 

'sequa an&ferina da fco eoe:; 
del d."t. J. 0. FOFP ì.'r, .-dentista A n« 
lieo h Vu-nr.-:Ì: città, 8of*nerg°sse n. s> 
è QUO. d*ì xo.f zzi più adattati per con-
aeri&M.A Mail» e vi^ne- tanto da lui 
quanto .d4i.moiri nitri, mndici adope­
rata corviro i dolori di denti e le ma­
ialile della bocca. . -" . .Jt. 

momiMM m PADOVA 

l-z: •?!'. .?••-•?.«.• '7~-"r;t..WilSW ULUEJUWWflUWfì li. L 
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V.ASERVI VENDITA A GRANDE RIBASSO 
• f f l ' i i ' p ^ * ^ i i P ^ « fc^l,,; ^ . . fc . . . 

t ^ m ^ # r * w t - -

« È recito evi tare li surrogut l velenosi, 1 fntbltrleaiiti «11 q«i«-
fiti essendo DrhMIgatl «li pcrfiblilfleare elfie ta^et &1 devono coiuf^nder^ 
i loro prodott i colla RBVAMJBNTA ARABICA l>n Barry. Non accentar© 
«eatolct né tavolet te sena la nostra Arma sopra 11 sfigtllos « Warry 
dn Barry e Comp, London » 
A V V I S O I M P O R T A N T E Da oggi iu poi u n s o l o m i n u t o di cottura sarà bastante 

per la jReva^enta, Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 
La torrefazione della Aeuaknta ne migliora considerabilmente il sapore, ed ha il vantaggio di 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 

emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, rotizio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori v crudezze 
granchi, spasimi od infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
minzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, rìusso bianco, i paJlidi colori, mancanza di mo 
fitrui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
e persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di fom. 
Samomisua B0 volte il suo presto in altri rimedi e nutriteti meglio cAc la carne, facendo dtmqu* 

doppia economia. 
Cwra n° 75,81* , Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madro trovasi ammalata, li signori medici non volevano piò 

isitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. £SÌ venne la felice idea di sperimentare la noni 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, o ne attenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GioaDAHENtìo CÀKLO. 

Cura n° 65,184. Prunelto (circondi di Moudovi), 24 ottobre 186tf; 
; . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Aevalenta^ non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mk gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu- 1 

sto, come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso; visito ammalati, facile 
viaggi % piedi anche lunghi; e sentomi chiara In mente e fresca ia memoria. 

D. P. CASTXLM, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o .scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere scusa \erun riposo, era sotto il peso d'una mortale' 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di saluto. Da tre mesi essa fórma il mio abituale nutrimento. 11 vero nome di Re-
fvaknta non conviene, poiché, grazie a Dio, essa uu ha fatto rivivere e riprendere la mia pò-
smorte sociale. • , Marchesa !>B BRÉHÌW. 

P r e s s i : La scatola di latta del peso di Ij4 dì chi). fr.&BO;.i\% chil, fr. 4:80; 1 cbilogr. 
ir. 8 ; i chilo^r. e i$ fr. 17:60; 6 chil. fr. 30} 12 chiiogr. fr. 68. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in oj-ni tempo sia tal quali sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolattè, cccB . . 

l'Agevolano il sonno, le funzioni digestivo o l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più ohe la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. I n -1 Sca­
tole da I libbra inglese I>. 4L5© « Idem da 2 libbre Inglesi X « 8, 

LA BKVALRNTA AL GIOCCOLATTE 
"Di l'appettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polraonij del sistema musco 

larej alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. ; 

Foggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 

tutto l'inverno, lilialmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravgliosa JRevaknta 
al Cioccolattè. , FRAWCBSCO BI»*.^ , sindaco, 

Cma nc 70,406 ! : . . Cadice (Spagna), 8 giugno. 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, e perfettamente guarita colla vo-
atra i in comparabile RevaUsnta al Cioccolattè. s'H>i-'l VICKNVK Mor*wo. 

Cura H° 6S,718 , Parigi, i i aprile 1866. 
Signore -*- Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire nò dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazi* 
alla Retalinta al Cioccolattè, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione 

.tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. H. DI ÌIO»TLOQI*. 

: P ressas i : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:50; per 24 fr, i:\i0; per 48 fr. 8; 
per 420 fr. 17:B0. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:H0; per 24 fr. 4:80; per 48 fr. 8. 

Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
Deposito principale: B a r r y dm B a r r y e Cn iup . 2, via Oporto, Torino... 

K l v e u d . 1 t o i ^ i t « P A D O T A Roberti: Zanetti; Pianori-e Mauro; Cavazzani, farmacia 
PORDENONE, ftoviglio; farm. Varascini. — POKTOGRUARO. A. Malipicri, fajm, — ROVIGO 

A Diego ; G. Caffagnoli. — S0 VITO AL TAGL1AMENTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL. 
MEZZO. Gius. Chìussi farm. •— TREVISO. Zanetti. — UDINE. A, Filipuzzi; Commessati. -
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Bellinaio; A Lnngcga. -
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Ces. Beggiatto. —, 'VICENZA. Luigi —gialo; Valeri 

':— VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. ~ BASSANO. Luigi Fabris di Baldaswuc — PEL-
. TRE. Nicolò Dall'Ermi. — LEGNAGO. Valeri. - MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. -

i.fODERZO. L. Chiotti; h. Dismutti. 
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ENTRATA LIBERA 
t * 

Questa flgurfc rappresenta 11 meraviglioso pesce che si 
fa vedero m Piazza Vittorio Emanuele preso dal sig. Ricoi 
Giweppo sulla Coste d'Africa. — Esso ai comandi della sua 
-padrena ohe la chiama mamir/a canta e ba'la a t*mpo di 
nmsicis, si alza yerticalii ente sulla estremità della coda e 
le dà b*oi w. segna d'amicizia; piange quando la sua pa­
drona iii allontana; le addirnel'etra una grande affezione 
quando le si avvicina, ed eseguisce molti'altri'esercizi ohe 
sarebbe troppo lungo a descrivere: l'ultimo poi dai suoi 
esercizi è quello che sorprende ir pubblico ohe va ad os­
servarlo. •— Chi desidera di vedere qnesto pesoe ammae­
strato si affretti perchè è1 troppo diffloile a conservarlo 
vivo fuori del suo clima natale. — È di paisaggio per pochi 
giorni in Padova. 7-441 

Prezzo d'entrata Cent. 20. . ì \ 1 V 
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Padova 1873. Pr.3in. Tip. Sacchetto. 
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COMODILI - TREBBIATRICI 
Motrici verticali 

• dell-* D':UR 

RUSTON, PROCTOR ET 0. 
di lilneoln 

MOTRICI N0LET - POMPE CENTRIFUGHE 
SEGHE - TUBI ed articoli in 0AQUTCHOTJ0 

Trovatisi vendibile presso la Gasa Succursale 
CANTONI COLOMBO MACIAENÌKIE e t C. 

IN PADOVA 
DEPOSITO : Via Torricelle, N. 2418 - Studio: 

Tia S. Bernardino, N. 3326. 
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ANNO XYI D' ESERCIZIO 

à Bacologica 
CIVETTA e CREMONA 

• • ; I - " ' ' . 

, di S. Stefano Belbo | 
AVVISA. i 'r 

V* . . . 

che, rinnovando in ques./anao la spedizione al Giappone, apre la sottoscrizio­
ne ai Cartoni anuiiiiii, alle seguenti condizioni: 
• Pagamento l i . © MV&A.w della soUosorizione, ii sa'Hò alla consegna. 

La Circolare P-i'ugrtmma, visibile 'presso li suoi ificaricati, sarà purè spe-
.dita a ohi ne farà• richiusa. : 

Per commissiodi 'ìwu inferiori a 100 cartoni si accordano speciali facilitazioni 
trattando dirett mente colla Sede;* ' • ' 

Le a?sociazior,i si ricevono: " •. 
in 

• • • 

Y 

l ì 

^^ 

R. 

ft 

bovina presso .la Sed« , via Bonino, 12; 
> ' ' pressori,s'gg. f r a t e l l i Cc r i ama , banchieri; 

presso ì sig#. A. O d d o n e eX'oimp. via Cu/our 10; 
alla f^rpiaoia |S«laS«p<arcllB, piazza S. Giovanni. , ! i 

In rJtri luoghi presso 1\ suoi incaricai? 6-359 
• 

( ? 2 ESERCIZÌQ ) 1 . I / •VII 
NT 

AL GIAPPONE 
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} • i * i 

ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
• i r J r 

successori 
¥ SE L I N I m Eiiò CJ A ir SÌ a. L a 

- r. » 

• . i * -

Il signor P a o l o Ve l in i , recasi per la sesta volta al Giappone per acqui­
starvi Cartoni Seme Bachi, per l'allevamento11874. 

Le sottoscrizioni si ricevono dietro anticipazione di L 6 (sei) per car­
tone alla Sede della Società, via Monte Napoleone, iNum. 3251 e,d in.;.PADOVA 
presso il sig. Orseofio RàÈraellò,-'alla Croce d'Oro. ; . S 409 
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presso la prem. Tipografìa-Editrice F; Sacchetto 
; miwi timi •':'- idi l'WBiJ - L à , , 
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